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Giornale politico " ltalia Fascista e Casa Savoia ,, 
ESCE IL 

La Mosra della Rivoluzione Fascista ho visitata anch'io a Roma nel mese scorso. Vi ho ritrovato tutto un periodostorico vissuto: 
1à mi sono tornati, davanti i giprni più belli della 
mia vita giovaoile, quelli trascorsi con I' animo in alto, alla, Patria rivolto, as_ieme alle prime squadre disperate. Ogni sala .della Mostra ha l aspetto di un Tempio, nel quale le tante lam nade elettriche sembrano altrett£nte lampade vo 
tive accese dinanzi ad immagini 'care: 

La mia prima visitaè stata al, Sacrario dei 
Martiri! Qui istintivo sorge dal cuore.il desiderio di inginocchiarsi, ,e la commozjone si fa viva, 
profonda,. quando all' improvviso,, quasi venga 
da lontananza ultraterrena, si leva lento e` solenne 
un coro di maschie voci che çantano i nostri 
ipni di battaglie e di vittorie. Pare davvero che 
i mille morti siano risorti;e marcino.ancora, come 
allora,. cantando 1 

Montalcino, 1g. Marzo 1933. Anno XI 

Col cuore gonfio di amore. cammipavo �in 
puota. di, piedi, come io un piopellegrinaggio, luogo le silenziose. salevetra�coglietanta 
messe di documenti e di cimeli,tato splendore 
di eroismi e di sacrifici. Âroismie sacrihci nei 
duri epür , bellisstui tempi Gellaj�isperatá vigilia 
sostengti e che stan1no a lestimoniare la nostra 
fede ela. nostra 'passione. . 

Quanti nartiri gloriosi !. 9Letla metà sono 
giovani che morirono prima di copiere i venti 

anai. Ecco Rino Daus, riarireii più-beli e 
più cari, Lo ricordiamo jquando it aprile 192 1, 
cantando le canzoni delle nostrà fede e delle no 
stre battaglie; saliva in camions: le pendici della 
nostra- ridente-collina .e- in un.agguato comunista 

veniva'ferito ad un occhio e loperdeva. ¡«Non è 
niente'dottore disse al: medicojche gli appre 
stava le primecure meu�' rest£i.un altro per 
guardare in faccia i nemici d'It£lia >, Ma dopo 
breve tempo anche l'altro era spento con:la gio 
vane vita dell'eroe animoso. Egli, cádde a Gros 

seto il 29 giugno del delto anno-ia pieno mèriggio: 
I comunisti gli avevano ordito un.tranello ingan 
nandolo col cantare canzoni fasciste. Egli, credeva 

di andare verso camerati e andò incontro alla 
morte, Fu riiro vato in mezzo. ad un campo di 

grano maturo. E ancota oggi, accanto alla foto 
grafia del martire, & una delle spighe di grano 
che bevvero il suo sangue generoso I: . 

Ecco Giovanni Berta, gettato in Arno dai 
comunisti fiorentini, Presso il ritratto di lui 

l' autografo che bolla per ' eternità la barbarie 

PRIM,O E IL TERZ0 SA BATO DI OGNI 

Ecco Giulio Giordani assassinato a Bologna 

nell'aula del Consiglio Comubale; ècco le vittime 
della carnefcina di Empoli, di Foiano, di Sarzana 

ecc. Quanti, quanti ve ne sono, allineati sulle nude 

pareti, fra gli ionumerevoli documenti e.i cimeli 

che testimonjano la nostra fiammeggiante fede e 
l'altrui scellerata ferocia negli anni della tremenda 

vigilia, quando fu necessario. soffrire ed apche 
morire perchè la Patria. vivesse !". 

Dopo circa tre ore ho lasciato con il più pro 

fondo rammarico questa Mostra meravigliosa, la 

quale ci ricorda le vicende èroiche di quella ri-

scossa che ebbe in Mussolini il suo Duce leggen 
dario; 1? ho lasciata con la speranza di ritornarci 
insieme ai camerati montalcinesi i quali confidano 
nello spirito di iniziativa del Segretario Politico 

afinchè' essi possano visitare quella grandiosa 
Mostra che è la viva, palpitante documentazione 
storica della n0stra fede. 

DuILIO TEMPERINI 

La Mostra della Rivoluzione Fascista 
è « la. vibrante e viva sintesi ,, la 
6 realistica impressionante documen 
tazione del. travaglio. spirituale del 
popolo italiano finalmente risorto a 
nuova vita ed a nuova potenza ,,. Cosl 
.scrive Giorgio Spoti. �in un suo articolo 
comparso nella Rassegna di propaganda della 
Fiera Campionaria di Mlano e che noi qui 
riportiamo : 

Prima che la Fiera,..Campionaria di 
Milano, questa imponentemostra interna 
ZIonale dell' industria· del lavoro e del 
commercio inizi la sua'huova vita feconda 
vogliamo illustrare, sia, pur brevemente, 

in queste pagine, la mostra che ha sug. 
gellato il decimo annuale del Regim� 
raCcogliendo ed ordinando in Roma i 

documenti ed i cimeli di quella che fu 
I'ultima epopea del no_tro paese e della 
0ostra gente: la Mostra della. Rivoluzione; 
di quella rivoluzione fascista, squisitamente 
éromana -in tutti i suoi sviluppi, che non 
ha soltanto irestituito lä Patria nostYa alla 

sua antica dignità imperiale aprendole 
nuove vie di potenza e di ricchezza; ma 
ha diffuso nel mondo, uscito dalla tre 
menda prova della guerra, una luce nuova 
di civiltà, una parola nuova di speranza 
e. di salute, cosi che tutti i popoli della 
terra guardano oggi a Roma ed all'Uomo 
che da Roma regge le sorti della nazione 
italiana con la stessa ansia con la quale 

naufraghi in balla della tempesta guar 
dano alla lontana luce del faro che segna 
il porto sicuro e la salvezza, Tipicam�nte 
nostra, superbamente italiana e fascista, 
questa Mostra della Riyoluzione, pur adu 
nando documenti e cimeli di quel periodo 
della storia italiana e della universale 
civiltà che non ancora è státo scritto in 

dotti volumi dagli storici, non è afatto 
un grigio ed arido museo; ma è la vi 
brante e viva sintesi della passione, della 
fede, dell' entusiasmo; del martirio, della 
volontà incrollabile di una gente che ha 
ritrovato sè stessa solo quando Dio 
ha concesso di trovare un Capo e che, 
sull'orme di questo, marcia in ranghi ser 
rati, combattendo e cantando, incontro al 
proprio domani, incontro a quell'avvenire 
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MESE 

che diuturnamente si va foggiando più 
sicuro, pio splendente, pio bello. 

Non facile cosa fu, certamente, orga 
nizzare e realizzare una Mostra come 

questa; sintetizzare attraverso una ra Ccolta 

di scritti, di documenti fotografici, di 
cimeli. tutto un periodo storico; suscitare 
da essi il volto e l' anima del Fascismo, 
il volto della nostra Rivoluzione d' ottobre: 

eppure la passione e la fede di quei ca 
merati che vissero le ore amare ed eroiche 

della vigilia e quele travolgenti del trionfo, 
seppero superare ogni difficoltà e creare. 

quella Mostra della Rivoluzione che oggi, 
in Roma, è come un epico libro inghir 
landato di lauri e di sangue, aperto ai 
vecchi ed ai giovani, agli italiani e.agli 
stranieri, che narra al mondo come sia 

sbocciata e come sia fiorita questa nuova 
primavera italica ; come 'dalla terra irro 
rata del sangue dei nostri martiri e dei. 

nostri eroi sia scaturita, questa novella 
fioritura di giovinezza,;questa; messe. bene 
detta di vita che ha raccolti e'stretta nel 
pugno la bandierä di Vitorio Veneto, ba 
raccolti e stretti nel pugio i nèri gagliar 
detti delle prime squadre disperate e l'una 

e gli' altri porta alti. nel sole lungo it 

Mostra. della Rivolrzione: non sale 

da museo, ma canto eroico della vita hr 
atto; non polvere e muffa, ma vampa di 
sole ardente e splendente;- non cataloga 
zione meticolosa e vana di documenti, ma 
sinfonia eroica che irrompe oltre le mura 
anguste e. si scaglia nell' azzurro senza 
confine, diana di tutte le battaglie di ieri 
e di domani, peana di tutte le vittorie 
che furono e che saranno. Dalle ango 
sciose giornate del luglio 1914 a quel 
28 ottobre 1922, in cui Roma senti per 
cosse le sue strade millenarie dal passo 
cadeuzato delle Legioni delle Camicie Nere 
che in Campidolio avrebbero infranti i 
ceppi alle prigioniere aquile latine, di 
sala in sala rivivono e palpitano. il tor 
mento lungo, l'inesausta fede, il sacrificio 
e la passione eroica della nostra gente. 
La prima sala della Mostra comprende 
appunto il periodo che va dallo scoppio 
della guerra europea, nel luglio-agosto 
1914, alla creazione del Popolo d Italia 
ed alla fondazione dei Fasci di azione 

rivoluzionaria nel dicembre: dello stesso 
anno; periodo che, ad opera di unä eletta 
minoranza, segnÝ 1' inizio del profondo 
movimento di rinäscita italiana culminato 
nel Fascismo e'nella' rivolozione di ottobre. 

Le vicende di quel lontano 1914 sono 
sintetizzate con scrupolosa severità ed ob 

delle belve umane che, Don contente di averlo 
assassinato, osarono dedicargli unå canzone cosl 

turpe cosl vile, che non pud essere etta senza 
fremere di sdegno e di dolore.: i 

camminotrionfale della nuova ascesa italica. 



biettività storica: eccidio di Serajevo, l'ultimå 'scintilla:che 'diede fudco alla pol veriera europea, è raPpres�ntato da un grafico del]"' impeto. austro-ungarico, della Bosnia Erzegovina e della, Serbia, sovra stato da uno striscione recante un accenno 
robologito degli hvvenimènti politici che condussero all'eccidio e, cioè, il Congresso di Berlino: del, 1 878, l' annessione della Bosnia Erzegovina compiuta nel 1908 dall'Austria, le guerre balcaniche nel. pe 
riodoîg 1914. Sotoevdcati i8htinui 'conflitti austro-serbi conseguenti allå an nessione della Bosnia Erzegovina, le gesta delle sacietà segrete, s�rbe e la reazione austriaca a base,di impiccagioni.; e sonp esposti i ritratti delle vittime e degli as E in tutto questo, in tutte le sale, su 

sassini di Serajevo, giornali e stampe au 
tutte le figure, su tutti i nomi e.su tutte 

striache. annuncianti la . strage avvenuta, le date, una fgura aleggia, onnipresente 
assieme a giornali di tutti i paesi, a .effñgi 

e luminosa, più forte del destino, poich� 
di. capi politici e.; militari, a manifesti, il destino stessó ha saputo piegare a sal 
proclami, documen�i diplonatici che v¡nuo vezza nostra; pid formidabile del formida 
dalle ..trattative iptercorse,. tra Vienua e bile concento che irronpe da tutte le cose 

--Belgrado, all' ultimaim .austriaco, e alla e da tute le memorie : quella,, del. Con 
rispostà serba; dal teütativó di mediázione dottiero, quella di Benito Mussulini che 
di sir Edward Grei, alla dichiarazione' di nel 19i4 ridestò il popolo e lo trasse 
guerra. Una sintesi plastica di eserciti in dall' abbrutimento in cui giaceva ; che Il 28 ottobre 922 9egnava' l£ fine di un po 

marcia rappreseota lo scoppio della çon durante la guerra portò fede e sangue tére loporo e sénza vita, 1'inizio di un'era nuova, 

flagazjone,.europea; palpitano , in nessa,do, nelle trincee; chenel dopoguerra adund il tribnfo di un' idea, la ricostruzione morale di 

cumenti fotograficidelle nobilitazioni nei intorno a sè i sopravvissuti dË cento bat un popolo. Muasolini voleva il Governo e parlando 

diversi Stati eurapei,, i, praclami di mobi taglie ed i giovåni usciti appena, dalle in Napoli 'il 24 ottobre I922 diceva:L'ora deila 

litazione, i goloridelle varie bandiere dei scuole,: li, strinse in falange disperata, li"battaglia- � suonata e, animati �allo spirito dei 
seicebtomilä »hotti, uo 3dlo itipulso ci spinge, yari paesi belligerandPArtò,allultimp: �ssalto, per la:vita o-per 

Le dichiaraziondi guerra di ciascuna 
Dazione all' altra soho contenute in due 
vetriné, con'giorialf, documenti, libri di 
plomatici, fotografie ,e rieyocato con. sug 
gestive figurazidniürto degli eserciti su 

tutti i fronti, il tra_porto. della capitale 
francese, .a, Bordeaux;ed il mapifesto, del 
"generale. .Gallieni.alla .città di Parigi.. Án 
cora,: gli: avvenimeati uitaliani i: tentativi 
'delle sinistYe contro la guerra, le dimo 
strazioni patriottiche per l'intervento, sono 

.rievocati con drammatica ed efficace sintesi, 

olocausta; dalla' disfatta del sovvétsivismo 
alla rivendicazione dell'intervento ed alla 
rivalorizzazione della Vittoria; dalle, ultime 
�battaglie combattute in tutte le contrade 
,d'ltalia. .contro il social-comunismo dibat 
tentesi negli ultimi conati 'della sra agonia, 

"alla Marcia su Roma, all' instaurazione 
del Regime, alla redenzione della Patria, 
è tutto un poema d'eroismo e di martirio 
che sale come un canto glorioso, che ir 
rompe.da ogni.angolo, da ogni documento, 
da ogni cimelio, da ogni nome, da ogni 
data, E' la canzone della nuova Italia; è 
la strofa possente e' bëlla scaturita col 
sangue e con la vita dal cuore dei nostri 
Caduti,è l' osanna della Patria risorta. 

Ed eçco le sale, che iniziano la docu-

mentazione, eroica .e glariosa, della resur 

rezione: dalle. prime;lotte.,alla fondazione 
dei- Fasci. dË Combattimento il 23 marzo 

del 1919; dalle battaglie per le nostre 
cohtradd äl Martirologjo Fascista; dalle 

popea d'Annånziana di Fiume all'epopea 
squadrista. del 3.. marzo. I922 nella città 

Su tutto e sujtutti sovrast� la fgura 
d�l Duçe. della iova; Italia, dell'.Uomno 
cui guardano,oggi, ipopoli. di tutte le 
nazioni, comé' a:'sola speranza di salvezza. 

La sua oce techeggia calma, precisa, 
possenté per tutté" le sale della Mostra, 
attraverso inoumerevoli autografi ed.at 

traverso le. pagine del Popolo d' Italia, 
vessillo della Rivoluzione Fascista; sua 

figura appare in infiniti documenti foto 
grafici dei nomenti più' tragici ed eroici 
della nostra rivoluzione; il suo nome e 
ch�ggía da tutte le cose': Duce ! 

vano e ' invocava I'apparizíbne diuno di quegli 
'nominí che nei mom�nti eccezionali 'della vita di 

"n popolo segnano un' orma 'incáncellabile ' nelle 

pagine della storia.'Quest'uomo ba>zò fuori e 
salvò 1' Itulia, 

Questo periodo, che è la necessaria 
premessa a tutti. gli avyenimenti svoltisi 
susseguentemente in Italia é, con quello 
riguardante le nostrelotte: interventiste, 
il nostro. intervento:e la nostra guerra, 
uno.dei più suggestivi, indubbiamente; ma 

le sale che: raccolgono la documentazione 

della nostra guèrra, il ricordo dei nostri 
Eroi e dei .nostri. Martiri ,inel)e quali si 

Brevità di spazio non ci consente di 
-esalta la vittoria di, Vittorio. Veneto esi 

illustrare in' tutti. i suoi partico<ari la Mo documenta. l' angoscioso ritorno dei com 
stra: ma vogliamo terninare queste brevi 

battenti nel: paese 'ábbandonatö a tutte le 
note consigliando. quanti italiani Don la 

vergogne, preda al bolscevismo imperante, ave_sero ancora, yisi�ata, a, visitarla. 
sono quelle che, ancor più profondamente.,. L:Là,. _opra�utto, essi, avrannq la visione 
avsincono.il visitatore che, . riportandosi netta e precisa di quella che è stata la 
con la mente a quei giorni dolorosi, tanto somma indicibile di sacrifici e di eroismi 
piû vede in üna' luce 'di miracolo la rina della Rivoluzion� delle Camicie Nete; là, 
scita' 'suc�eduta, a quella morte spiritualepiegando i gigochi dinanzi al sacrario 

materiale. 

Come fu l' ärtefce della Rivoluzione, 
com' & ' artefice 'delle uuove fortune del 
!'.Italia, Egli è stato, anche l',artefice e 
l'ispiratore di questa Mostra che è la rea 
listica, impressionante documentazione del 
travaglio spirituale del popolo italiano 
finalm'ente risorto a nuova vita ed a nuova 
potenza, 

Fu in Milano, la glorios4 Città delle audaci 
iniziative, la città delle Cinqúe *Giornate, che 
Mussolini, il sopravvissuto della triicea, il 23 
marzo 1919, radunati unpugno di uominí cre 
denti nella vita della Patria, costitul il primo 

Fascio di Combattimento e scelse come emblema 

la Camicia Nera, simbolo di ögni ardimento e di 
ogni sacrificio. Da piazza S. Sepolcro vernne lan 
ciato il seme fecondo che gernogli rapidamente 
in tutte Je. città d'Italia ed, il romano Fascio Izit 
torio, embldma di forza eidil potenza, nel giro'idi 
pochi anni; divenne terr¡te,; ammonlmentojpaura, 
ai traditori di dentro, ai vigliacchi di fuori. 

Martiri, renderann0, grazie a Dio di 
aver dato all' ltalia Bepi�o Myssolini. 

Giorgio, Spotti 

II Fascismo, ormai saldamente costituito, entrò 
arbitro nella lite. combattè aspramente e vinse il 
bolsce vismo. La Giovinezza d' Italia, radunata 

sotto il Fascio Littorio, asgieme ai gloriosi reduci 

dei campi di battaglia insanguinati seppe 
una volta morire per l' Italia, la quale, ormai 
sveglia dalla voce lanciata da piazza S. Sepolcro 
e dal « Covo » di Paolo da Cannobbio, con inte 

resse ogni giorno crescente, assisteva al rapido 

incremento, all affermarei di questa nuova forza 
destinata ormai a riconguistare' 1Italia:a se stessa, 

a fatla risorgere dål cans del dopo guerra salda 

lalla dopo l'avvenio del Fascismo 
Non importa tornare a scrivere sulle tristi 

condizioni, nelle quali ci trovanimo subito dopo 
la grande guerra per Ia debolezza e la viltà dei 
governanti d'allora. I tempi e gli eventi matura 

ancora 

Il-Fascismo conitrap'oset l'idea del dovere t. 
lerrato concetto pel 'quale si eredevà soitanto al 
.diritto;. al disopra degli int�tessi individuai, stamo 
i supreint-interessi. dello Stato e per essi tutto 
deve sacriñcarsi, poichèdat benessere collettivo 
può soltanto scaturire il benesse re' individuale. 

Intanto; mentre Mussolini marciava verso Roma, 
il Presidente del Consiglio dei- Ministri d' allora, 
preparato un deeretaper ·la proclamazione dello 
stato di assedio, to-presentò alla firma di S. M. 
il Re, ma questi, tenendo fede alle tradizioni di 

Casa Savoia, rifâutò di firmarlo ed afidò'a Mus 
solini il .Governo. Quest' uomo ubbidi al volere 
del SovraDo ed afferrò subito con ferrea mano la 
ruota del destino d'Italia. Tutto il popalo ne gioi, 
poichè comprese che avvento deli Fascismo ai 
supremi poteri dello Stato:significava hberazione 
dalla- tirannia- dei partiti, e che era suouata l'ara 
del. nostro .riscatto morale e civile. 

Salito al potere, Benito Mussoliai, governde 
governa da più di un deceunio con infessibile e 
ferrea disciplina. Delle riforme da lui subito at 
tuate nelle pubbliche amministrazioni, vedemmo 
e continuiamo a vedere i salutari beneñci, Ri 
spettoso per tute le liberta, pose freno agli abusi, 
senza curarsi delle proteste dei colpiti. Ricostitui 
il Parlamentò con criteri che distrussero quella 
malattia che era il parlamentarismo, riprese le 
£ntiche tradizioni di Roma, e pensando che nel 
l'uaità sta la forza; strinse 'nelle sçe mani sei por 
talogli ministeriali, come fece Cavour pure in 
tempi difficili. È ion solo resiste impavido, con 
fibra e nervid' acciaio: allaimmane fatica; ma 
incoraggid .con opportuni provvedimenti le arti, 
le-sciene; le dettere, insOm ma tutto quello che 
puÝ contribuire: alprogresso italiáno,'uömo 
forte, dgpor i.primianni dËGoverboj sitivelo più 
forte'ancora,e seguò, 'con fede slcura, °diraggiün 
gere le:grandi mete sulla via aapra e dificile.: 

Non p0ssiamoquii enumerare túttële ben� 
merenze del Fascismó perchè occorrérebbe scrivere 
più di un libro; certo- è che .il popolo italiano 
sente dinavere oggi un Governopensoso soltanto 

la.morte di questa nostra, Itali�i.', unä bola" volontàci -ratcogie, una 30la passione 
inhammma'"Eodtribüíre ålla' salve2a alla graD 

dèzza della Patria!s li 

e armoniosa, prospera e potente. 



del bene, della prosperita, dell'ayvenire della Patria, Un' opera audace compiuta dalFascismo, atata la costituzione del Sindàcalismo, col quale lo Stato moderno,geve indirizzare il lavoro, rista bilire le conlroversie fra di lavoro,e lavo Fatori, poichè.il benessere di uno Stato dipende nrincipalmeile.dal sereno-e pacifico svolgimento Ai tutti gli elementi occorrentialla produzione. Ordinare e disciplinare i vari elementi, inguadrare : singoli individui, dare un ricohoscimento giuri Aicel alle loro associazioni, tutto. questo ci rivela Ia realtàÀ storica del sacrificio,e del lavoro dell'e. poca Mussoliniana, 

fianco della contessa Teodora sua madre e di al. 
tre gentildonne. A un certo, momento la nutrice 
fu lasciata' sola ed ella mise il bambino à sedere 
sulla sabbin. Fu allorå che il piccino taccatò un 
þezzo di çarta. E aceingendosi la hutrice n spo 
gliarlo per fargli fare il bagno essendosi accorta 
ch' egli stringeva con le manine qualche cosa, 
tento invano di aprirgli il pugno. II bimbo si 
mise a strillare cosl forte che fu necesSArio rinun 
ciare all'impresa e si dovette immergerlo col pezzo 
di carta stretto nella manina, Eoli lo tenne cosl 

II Fascismo, geniale. creazione. di Mussolini, & 
durante il tempo in cui fu Asciugato, rivèstito 'e 

aenza dubbio il più grande fatto.,storico, insieme 
riportato a casa. Più tardi solo'alla madre riuscl 

alla guerra mondiale,: del primo quartó 'del secolo'del feliuolo, E allora si vide che n�lla carta erano 

di disserrare le piccole dita, nonostánt� le strida 

YX, tanto chela Germania ed altre pàzioni cam. minano già sulle orme Mussoliniane per salvare se stesse e il mondo, Infatti, i due nomi, Fasci "smo e Mussolini, sono oggi notissimi anche nei pià remoti' paesi stranieri ed & in grazia e per merito del Fascismo che 1' Italia, irraggiata dalla Lce della nuova Rinascita, è tispettata, amata e "temuta in tutto il mondo, perchè questa & la va ata impresa di Mussolini: Dare splendore e gran 

ANGELO PIERI 

0Scorso del'on. Chiurco alla Camera Nella seduta parlamentare: di sabato II ' on. prof. G. A. Chiurco prese parte alla, discussione sul Bilancio della Educazione, Nazionale con un 
notevole ed applau dito discorso che vorrem mo 
qui riportare se lo spazio lo permettesse. 

Parlando di Siena, ne esaltò il tesoro d' arte, 
le gloriose tradizioni, il fascino della 'storia e della 
bellezza che alll arte si riconnettono e-per: l'.arte 
rifulgono. Fece capire che è urgente e necessario 
valorizzare come energia -viva: la ricchezza smisu 
rata cbe Siena, 1a città di Enea.Silyio Piccolomini 

e della'graDde Santa Caterinaj rappresénta aiu 
tandone la R. Università degli Studi e creando 

uDa Scuola con speciali insegnamenti adatti alllam 
biente, -«Dove ambiente nigliore soggiunse 
8e noD in Siena che dà di continuo all' artista 
Duove ispira~ioni -col panorama magnifico ? Am 
biente tutto suggestivo, 'contornato, �¡l magnifico 
Duomo, dal Palazzo Pubblico, dalle Chiese e dalle 
bellezze delle citta circonvicide, q°alif s: Gimignano, : 
Piepza, ' Montepulciano e Montalcino». 

Reso omaggio alla' tenacia e'alla s�rietà stu 
diosa dei sénesi, l' op. Chiurconötd come Siena 
abbia ormai tutti i meriti necessari per essere 

presa in seria ed obiettiva considerazione dal Go 
verno Fascista. 

Proseguendo nel suo elevato discorso si occupò 
delle.Abbazie idiS. Galgano "e di S. AntiHd, 
Inine passò. a parläre molto acutamente dei pro 
blemi. patologici fra le più vive approvazioni dei 
colleghi. 

Noi montalcinesi siamo grati all' on. prof. 
Chiurco di avere richiamata 'allenzione di S. E. 
iÜ iMinistro silie condisioni, þurtrebpo deplorevoli, 
dela 'nostra Abbazia di S. Antino e vogliamo 
sperare che il Ministro si sia reso consapevole 
della graviüà ed urgenza di venire inontro ai bi. 
Sogni di questa nostra insigne çostrusione romania. 

LA LEGGENDA CHE PRECORSE L'USO 
del " Nastro Bi�nco ,, 

Della' gentile tradizione del Nastro Bianco 
Parlammo nel numero precedente di questo gior 
Hale, Oggi ci piace riportare dal .Giornale d' Italia 
articoletto su quanto narra una leggenda medioe 

Vale abruzzese dramnatizzata un'¢lgnoto Aquilanos. 

ra che quando nacque il bambino al'conte di 

Aquino (il bambino che fu poi, San Tomaso) chi 

Per primo ne recò l'annunzio al padre (e. fç una 

Tante) ricevette-un dono: e l'usanza si generalizzò 

ed è ancor viva ip Abruzzo. 

alla putrice sulla , spjaggia 'delmare, A 

Lo stesso bambino lo rivediamo poi in braccio 

scritte due parole : « Ave Maria ». 
Da allora in poi in Abruzzo venne l' uso che 

a chi annunziava per primo la nascita di bimbo 
il padre riapondesse con un dono e sulla porta 
di casa si attaccasse un biglietto su cui era sctitto: 
« Ave Maria . 

Non questa forse1' 1sanza che ha precorso 

la moderna istituzione del nastro bianco ? 
E non un dono oferto al passante il sem 

plice annunzio che la letizia è scesa in terra a 

rallegrare - vero donu del Signore le case 

Mostre corrispondenze 

Da Siena 
I giorno 1o in una sala del Consiglio Prov. 

dell'Economia Corporativa si riuni nuovamente il 
Consiglio Esecutivo della Mostra dei vini tipici 

per stabilire direttive di massima che dovranno 
essere seg uite nel complesso lavoro 'organizzativo 
della Mostra medesima. 

Erano presenti il Prefetto s. E. Toffano, il 
Segretario Federale cav. uff. Aldo Sampoli, l'on. 
dott. Ciacci Vice Presidentè del Cosiglio dell'E. 
conomia, il nob, avv. cav, uff. Mario Tadini Buo 
ninsegni Preside della Provincia, il Vice Podesta 
di Siena, il Presidente della Federazione Fascista 
Ágricoltori, il Presidente della Federazione Fa 
scista del Commercio, il Commissario del Comitato 
prov. del turismo, il Presidende della locale 
azienda autonoma di soggiorno e turismo e il 
prof, comm. Montanari Direttore della Cattedra 
agraria. Scusata l' assenza del Presidente della 
Unione industriale fascista dott. comm, Crocchi. 

II Prefetto, dopo avere riassunti i vari argo 
menti trattati nella precedente riunione dal Co. 
mitato, pose in discussione i vitali problemi sui 
quali si dovrà basare l'organizzazione amministra 
tivá, tecica é turistica della manifestazione. 
II Segretario Federale, assenté nella prima riünione 
del Comitato per motivi di" salute, dichiaró che 
anche la Federazione Provinciale Fascista, nei li 
miti del possibile, intende portare il suo contri 
buto al fnanziamento della iniziativa, per dimo 

strare come la Federazione. stessa sia compresa 
della sua grande importanza per Siena e della 
assoluta necessità che essa sia coronata da pieno 
succesS0, 

Sulle modalitá organizzative hanno esposto il 
loro pensiero l'on. Ciacci, l'avv. Tadini, il Segre 
tario Federale ed altri. Il Prefetto, riassumendo 
resultati della discussione, concludeva proponendo 
la ripartizione del lavoro in quattro Sezioni ed 
il Comitato Esecutivo destinava ad ogni Sezione 
uno o più delegati nelle persone dei membri del 
Comitato stesso e desiguava i nomi di alcuni fun 
zionari che saranno chiamati a ricoprire la carica 
di dirigenti delle Sezioni stesse. 

Dopo essersi intrattenuto ad esaminare altre 
proposte, il Comitato procedeva alla nomina della 
propria Presidenza nelle persone dell'on. Gaspero 
Ciacci e del nob. cav. uft. Tadini, Buoninsegni, 

noi n¢ parleremo nel numero prossimo insislendo 
sulla, necessità, di una più larga ricostiliusione delle 
moscadellaie, e spronando proprietari e jattori, a 
rintracciare nèt boschi e a icotituire il lambrusco, 
vite che dà vino eccellente, sguisitissimo. 

Da Torrenieri 
Domenica scorsa nel locale Teatro i bambini 

dell' Asilo infantile Maria Crocchi » dettero una 
recita a totale benefhcio dell'Ospedale di Montalcino. 
Il pubblico accorse numeroso e la bella inizíativa 
non poteva avere migliore successo. Eccone il 
programma svolto: I. Inno al Duce, di Ame 

lia Sinasi. 2., Il direttore. dË scena (mopglogo) 
protagonista il bambino Minacci Ovidio. 3. Sogno 

di bimba, (operetta con canto e danze in n atto) 
4. Mascherine birichine, (burletta in un atto in 
costume con canto e danze). 5. Le sartine (scena 
per bimba). 6. Bombolo (canzonetta.., stramoderno 

coro). Tuti i piccoli attori con amore e pazienza 
preparati dalla loro insegnante signorina Anita 
Bartalucci, coadiuvata dall' assistente signora Ida 

Madioni, si distinsero molto nella parte loro asse 
gnata e furono spesso calorosa mente applauditi. 

Prestò gervizio lá locale Orchestrina a corda 
Dopolavoro con uno scelto programma. 

Una parola dielogio alla benemerita professo 
ressa signora Emma Crocchi che con la sua abi 
tuale squisita gentilezza e generosità volle prov 
vedere, per 1' occasione, a tutto I' occorrente per 
la messa in scena dei piccoli attori. Un grazie 
inoltre ai bravi bambini, alle loro ottime insegnanti 
e agli gregi componenti l'orchestrina per averci 
fatto. trascorrere due ore geniali, liete e serene. 

Da S."Giovanni d' Asso 
Gli eredi. del compianto cav. ing. Giuseppe 

Mori hanno elargito al Comune, per effettuarne 
la distribuzione agli indigenti del Comune stesso, 
la somna di di L, 200, rappresentante I' importo 
del ftto del locale della Scuola di Vergelle, di 
loro proprietà, il cui locale. è stato da essi affit 
tato all' Amministrazione. 

CRONACA 
II Sottosegretario di Stato per l Agri 

coltura a Montalcino. - 1l giorno 27 del 
mese, cerrente iavremo fra noi S. E. Artúro Ma 

rescalchi, il quale pronuozierà un discors9,.agli 
agricoltori di questa importante zona, e poi visi 
terà insieme alle altre Autorità l Oleificio sociale 
la Cantina sociale e le bellezze artistiche e 
panoramiche della città. 

I nostrl Combattenti insieme, a quelli di 
tutta la Provincia si recherannoa Roma in 
giorno non ancora stabilito per visitare la Mostra 
della Rivoluzione Fascista, Bella, nobilissima ini 
ziativa questa, di alta elevazione spirituale. Quanta 
efficacia di bene, invero, quanta virtù educatrice 

sia capace quella magniñca Mostra di esercitare 
negli animi dei, visitatori ognubo comprende fa 
cilmente. 

E' à, dinanzi à gquella imponente auslera rac 
colta di documenti e di cimeli; che' sentiamo' in 

fiammarci il petto, accenderci 1l' anima .di aucor 
più intenso amore verso la Patria e' di inestingui 

bile riverente ammirazione per il Duce magnanimo 
la sua immane opera costruttiva, di pace e di 

lavoro, 
I combattenti si recheranno pure a visitare le boniiche dell' Agro Pontino. 
II pane anche da noi non è quel pane che 

ci piace dire rurale, perchè della terra madre ha 
tutta la poesia, la fragranza e la forza. E un pane 
che dopo un giorno dalla sua, cottura non si mangia. 

Non è il tipo di pane casalingo che il consu 
matore ha pieno diritto di domandar�; quel 
pane casalingo saporoso che dovrebbe essere pre 
valent�mente il pane degli Italiani nuovi, nutri 
mento e forza del sangue, del cervello, dei mu 
scoli della nuova Italia che Mug_olini,, .fabbro ciclopico, sta forgiando. duhbio che Montalcino, la nostra ridente 

ed ubertosa collina lu qrale, produce vini di tama 
secolare. gurerà degnamente a guesta Mostra. E| puð essere mipgliorato e questo domandiamo. 

Il pane, insomma, che si trova ora in vendita 

dezza all" Italia, .madre delle genti ! 

degli uomini 



COMUNE DI MONTALCINO 
Stato Civile 

Dal I al 15. Marzo 1933 - XI 
Nati vivi 8. Nati morti 0. 
Morti 7. 
Matrimoni 0. 

Attivitá dell'Opera Nazionale Balilla. Da noi il Comitato comunale di questa grande organizzazione giovanile, uel suo recente convegno, ha predisposto che il Comandante della Centuria Avanguardisti C. M. Santucci Nilo prepari per il Campeggio ginnico militare una squadra di 14 Avanguardisti che a tale .manifestazione del pros simo maggio a Siena dovrà rappresentare la no stra citta, Sono state già ricevute le relative istruzioni, 
Da qualche tempo ha avuto inizio, in seno al Comitato, il regolare. Corso per Capisquadra, a cui sono inscritti numerosi giovineti che frequen tano regolarmente le lezioni impartite da appositi incaricati. 
Per. il 21 aprile andrà in scena l' operetta II Piccolo Balilla, Gli: attori sono stati scelti fra i migliori elementi della organizzazione. Alla istruzione degli attori e delle masse corali stanno provvedendo la Fiduciaria delle Piccole Italiane, 

gli Insegnanti, il Direttore. Didattico ed il Mae 
stro di musica. Contemporaneamente il reparto drammatico metterà ih iscena la bellissima com 
media La sia �i arldi 
* Sappiamo"che ij Cgmandaule d della Centuria, 
A Vanguardisti per iiors 1% 

della 
Fondazioneo.3 narzo, annuale 

promsoverà un Ve. 
glionissimo pubblico äl:Teatro degli. Astrusi in 
favore dell' 0. N BRsY 

Cosi si è iniziata lã vasta attività che il Co 
mitato Comunale ingende svolgere durante l'anno 

XI; attivita che'non 'magcherà 
erto 'di produrre 
i suoi benefici efetti sulla. nostra gioventù, edu 

candola al culto della Patri£ e arenderla degna 
di continuare la marcia gloriosa della Rivoluzione. 

II vino posto in vendita e la sua gra 
dazione. - La disposi|ionë di legge, per la 
quale si impone che ilvino destinato al consumo 

debba essere posto in vendita con almeno 1O 
gradi di alcool, non è stta bene'accolta in alcuni 
ambienti commerciali. Perohè? E' una disposizione 

questa nota 1' on, Auro Marescalchi - che 

dovrà essere invece riconosciuta « come grande 
mente benefcá per la viticultura italiana ». Essa, 
in sostanza, si concreta in questo : costringe ad 
usare vino per almeno. tre o quattro milioni di 

ettolitri che prima erano rappresentati da acqua 
aggiuata, E fondo, bisogna, « riconoscere che 
se vi sono zone di .pianura o altre infelici per 
ambiente le quali oggi danno normalmente vini 
di debole grado, a 8 e ancbe meno, nelle stesse 

zone vitigni migliori danno, normalmente essi pure, 

Vini a IO e più. Ora, perchè continuare a .pro 

durre merce scadente quando è possibile averla 

migliore con le stesse .fatiche e le medesime 

spese culturali ? Ecco la bontà della legge 
conclude 1' on. Marescalchi esså spinge al mi 

glioramento qualitativo. I'viticultori non tardino 
a por mano con gli innesti alla doverosa tra 
sformazione >.t 

Le corse alle Capaiñelle (Roma) del 5 
marzo corrente suscitarono vivo' interesse nella 
folla dei presentí, Riportò un brillante successo 
il cavallo Don Garzia (nome storico) di proprietà 
del nostro concittadino, nob. cav. 'avv. Mario Co 
stanti. Primo premio lire |o,000, metri 2100. 
Molto complimentato il fantino. 

Ricordiamo che il giorno 24 di questo mese 
avremo qui in Montalcioo' la Fiera di merci e 

bestiame. 

X Concorso Nazionale per la Vitoria del Grano 
La Commissione Provinciale per la propaganda 

granaria rammenta agli Agricoltori che il 3I 
marzo corr. scade improrogabilmente il termine 
per. la presentazione delle donmande di partecipa 

zione alX Concorso Nazionale per la vittoria del 
grano. 

II Concorso consta di una gara proinciale e 
di una gara nazionale alla quale sono ammessi i 
concorrenti che abbiano conseg uito il primo pre 
mio della rispettiva categoria nella gara provinciale. 
Sia nella gara provinciale che uella gara nazionale 
saranno distinte tre categorie di aziende agrarie : 
grandi aziende, medie aziende, piccole aziende. 

La gara provinciale & dotala di premi per 
l'am1nontare counplessivo di L. 35.000 cosl ripar 
tite: Grandi aziende agricole I premio L. 7500, 
2. L. 4,500, 3. L. 3.000, 4. L. 2,0o0, 5. L. I,000. 
Medie aziende , premio L. 4.5o0, 2. L. 3,000, 
3. L. 2,000, 4. L. L,000, 5. I.. 5o0. Piccole 
Aziende oremio L, 2,500, 2. L. I,500, 3. L. 

Uu' apposita Commissione Gindicatrice proce 
derà alla classifcazione dei concorrenti mediante 

l'attribuzione di punti di merito. I premi verranno 
attribuii a coloro che abbiano ottenuto la mag 

gior produzione unitaria di frumento nei confronti 
con quella media delle aziende circostanti aventi 
condizioni ´similari e dimnostrino inoltre di aver 

praticato in modo coutinuo ed efficace tutte quelle 
buone norme della moderna tecnica frumentaria. 

Nel giudizio di merito. sarà anche tenuto conto 
degli sforzi compiuo e delle difficoltà superate 
dal concorrente, avuto riguardo alle condizioni 
ambientali. 

Le aziende parteciperanno al Con corso con la 
lorg complessiva entita ed orgapizzazione e non 

DO8sOno essere ammesse quellenelle nelle quali la su-. 
perficie investita a frumento sia inferiore ad, un 
ettaro. Tuti,. quegli"agricoliori che intendessero 
inscriversi al Concorso possono Yitirare gli appo 
siti moduli presso lá sede centrale, della Cattedra 

La Commissione. Provinciale Granaria ha la 
certezza che, come è avvenuto nelle annate de 

corse, gli Agricoltori senesi parteciperanno nume 
rosi a questo X Concorso Granario, poichè il 
progresso agricolo che in breve volger di tempo 
ha portato la nostra Provincia ad uno dei primi 
posti nel quadro dell' agricoltura toscana e nazio 
nale non deve subire rallentamenti. 

Luigi Fatini 
Era stato colpito da paralisi pochi 

anni or sono, e mercoldi 1s fu l' ultimo 
dei giorni suoi. Noi lo ricordiamo assi 
duo alle esercitazioni del Tiro a segno 
nazionale, giù .al poligono della nostra 
Società, 'e partecipe entusiasta alle gare 
del tiro nelle quali distinguevasi sempre 
ottenendo i primi premi, i primi onorifici 
attestati. 

Lo ricordiamo a noi coetaneo, cre 
sciuto pieno di rettitudine e dignità, Lo 
ricordiamo amico leale e affezionato ed 

uno di quei cittadiní mnodesti, scevri da 
ambizione e da rancori, ai quali andrà 
sempre la simpatia dei buoni. 

I funerali si svolsero iermattina 17. 
La salma, preceduta dal Clero e dalla 

Musica, fu seguita con msto raccoglimento 
all' ultima dimora da un folto gruppo di 
amici. Subito dopo il feretro erano i ge 
neri maresciallo sig. Angelo Fabbiani e 
maestro sig. Annibale Vegni coi nipoti. 
"Abbiamo pure notate le irappresentanze 
della Fratellanza militare e del Circolo 

Abbia il caro Gigi l' eterno riposo. 
Alla vedova, alle igliuole, ai congiunti 

GABINETTO DENTISTICO 

dot CARLO PADELLETI 
MONTALCINO (oasa propria) 

la Via Guido e Dino Padelletti 

Temperini Adolfo, Diretlore responsabile 

Montalcino, Prem. Tip. " La Stella , 

PremialaTIPOGRAFIA LA STELLA 
MONTALOINO (Siena) 

Jlavori più accurati e solleciti 
si ottengono nella nostra CI 

pografia. Prezzi. mii 7 anche 
per i lavori commerciali. 

Preventivi a richiesta. 

1000, 4. L. 6oo, 5. L. 400. 

Ambulante di Agri
oliura o le dipendenti Sezioni 
e rimetterli in tempo.utile debitamente riempiti. 

Ricreativo. 

tutti, giunga 1' espressione del nostro 

cordoglio. 
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